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R E G O L A M E N T O 
 

CAPO 1° 
 

Norme Generali 
 
 
 

ART. 1 
 

Il  presente Regolamento contiene le norme di uti l izzazione delle aree di 
proprietà del Consorzio A.S.I. , nonché delle aree di proprietà di al tri  
soggetti pubblici o privati , r icadenti  negli Agglomerati  Industrial i 
previsti dal P.R.A.S.I.S.. – 
 
Le aree di proprietà del Consorzio A.S.I. possono essere vendute o 
concesse in uso a soggetti pubbl ici  o privati  per le final ità e secondo le 
previsioni del presente Piano ed alle condizioni del presente 
Regolamento. – 
 
 

ART. 2 
 
Le norme del presente Regolamento fanno parte dei contratt i di vendita e 
degli att i  di concessione e l ’acquirente o concessionario si impegna, per 
sé e per i suoi aventi  causa, al rispetto delle norme stesse. – 
 
Non sono val idi gl i att i  di vendita o di concessione, dei quali  i l  presente 
Regolamento non è parte integrante. – 
 
Le concessioni non sono  trasferibil i  ed i l  Consorzio A.S.I. non 
riconosce persone o Ditte diverse da quelle, a cui è stato concesso l ’uso 
dei terreni.- 
 
Gli att i  di concessione sono, altresì, sottoposti obbligatoriamente a 
condizione risolutiva immediata quando e se i terreni concessi in uso non 
risult ino direttamente uti l izzati  dai t i tolari della concessione stessa. – 
 
In tali casi i l  Consorzio A.S.I.  rientra immediatamente in possesso dei 
terreni e pienamente ne dispone. – 
 

ART. 3 
 
Gli att i  di vendita dei terreni dovranno prevedere l ’ impegno 
dell ’acquirente di mantenere la dest inazione dell ’ insediamento 
all ’att ività prevista dal Piano Regolatore, nonché termini perentori per 
l ’ inizio e la fine dei lavori  dello stabil imento. –  
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Tali  termini potranno essere prorogati  una sola volta, e per non più di 
diciotto mesi, con delibera motivata del Comitato Dirett ivo del 
Consorzio, in caso di comprovata impossibil i tà obiett iva dell ’ Impresa di 
rispettarl i  e solo allorquando i lavori  di  costruzione del lo stabil imento 
siano già iniziati.  –  
 
Gli att i  di vendita dei terreni dovranno, altresì, prevedere espressamente 
la condizione risolutiva del contratto nel caso di mancato rispetto 
dell ’ impegno e dei termini di cui ai comma precedenti.  –  
 
Al verificarsi della condizione risolutiva anzidetta, con delibera del 
Comitato Dirett ivo del Consorzio, dovrà essere disposta la revoca della 
vendita e la restituzione alla Ditta acquirente di una somma pari al 75 
per cento del prezzo pagato. –  
 
La del ibera di revoca esplica tutt i  gl i effett i  ed assume la medesima 
efficacia del provvedimento, con i l  quale veniva dichiarata la vendita 
come non avvenuta ai sensi dell ’Art. 22 della Legge Regionale 21 apri le 
1953 n. 30.- 
 
Essa sarà pubblicata, a cura del Consorzio, presso la Conservatoria dei 
Registri Immobil iari  con annotazione a margine dell’atto di vendita 
revocato. – 
 

ART. 4 
 
Chiunque intenda acquistare od ottenere in concessione uno  o più lott i  o 
aree in generre di proprietà del Consorzio A.S.I. , rivolge domanda in 
carta semplice alla Presidenza del Consorzio, allegando: 
 
a) Relazione i l lustrativa sul t ipo e sull ’ent ità dell ’insediamento 

progettato e sui previsti tempi di attuazione dell ’impianto; 
 
b) Referenze (da compilare in base ad apposit i questionari del 

Consorzio); 
 
c) Schema di massima di uti l izzazione del lotto  o dei lott i  richiesti , nel 

rispetto delle Norme di Attuazione e con l ’ indicazione della fasi di 
realizzazione dell ’ impianto progettato; 

 
d) Previsione d’impiego della mano d’opera, in numero e tipo, di  anno in 

anno per almeno cinque anni successivi al la data di inizio della 
att ività; 

 
e) Previsione dei consumi di acqua negli  anni come sopra; 
 
f)  Indicazione sul t ipo e sulla qualità e quantità di eventuali  scarichi 

industrial i l iquidi e gassosi e sui t ipi di  depurazione necessari , con 
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riferimento alle norme di Legge vigenti in materia di tutela 
dell ’ambiente (Legge 13/7/1966 n. 615, Legge 10/5/1976 n. 319 e 
Legge Regionale 15/5/1986 n. 27); 

 
g) Offerta eventuale di realizzazione di opere all ’esterno del lotto 

richiesto, uti l i  al Consorzio e che una volta attuate restano di 
proprietà del Consorzio stesso, in sosti tuzione di parte del prezzo 
acquistato o del canone di concessione; 

 
h) Altr i documenti, secondo quanto prescrit to in articoli successivi per 

casi particolari. – 
 
Un lotto può essere anche acquistato congiuntamente da più soggetti , 
f ino ad un massimo di tre, secondo l ’ ipotesi prevista al punto f) dell ’art.  
12 delle Norme di Attuazione ed in tal  caso la documentazione sopra 
elencata dovrà essere presentata da ciascuno dei soggett i interessati e le 
obbligazioni derivanti dal contratto ai compratori si intendono assunte 
solidalmente tra loro. –  
 

ART. 5 
 
L’assegnazione e la vendita dei terreni sono regolate dalle norme 
previste dagli Artt . 23 e 25 della Legge Regionale n. 1 del 4 Gennaio 
1984, che qui si intendono integralmente trascritt i, e dalle eventuali  
modifiche ed integrazioni, che dovessero essere stabil i te da successive 
Leggi in materia. –  
 
Nel rispetto dei criteri di valutazione stabil i t i  dal citato Art. 23 della 
Legge Regionale n. 1 del 4 Gennaio 1984, nell ’assegnazione delle aree 
sarà data priorità agl i  insediamenti industrial i per att ività produttive 
rispetto alle att ività di t ipo artigianale e commerciale. –  
 

ART. 6 
 
Per l ’ottenimento del parere di conformità previsto dall ’art. 4 delle 
Norme di Attuazione del presente Piano, dovrà presentarsi al  Consorzio  
i l  progetto delle opere da real izzare, completo di tutt i  gl i elaborati 
tecnici richiest i per i l  ri lascio della Concessione Edil izia da parte del 
Comune e corredato da una esauriente relazione i l lustrativa. –  
 
Nel caso in cui le opere da realizzare ricadano su area sottoposta a 
vincolo (archeologico, paesaggistico, mil i tare o altro t ipo), i l  progetto 
dovrà essere corredato anche da copia della domanda di nullaosta 
presentata all ’Autori tà competente. –  
 
Entro novanta giorni dalla presentazione della domanda e del progetto 
completo di tutta la documentazione occorrente, i l  Consorzio esprime i l 
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proprio parere o chiede i chiarimenti e le ulteriori informazioni 
necessarie. –  
 
Il  Consorzio, in sostituzione di una parte del prezzo di vendita o del 
canone di concessione, potrà, ove non diversamente disposto, accettare 
l ’esecuzione di opere esterne al lotto, purchè  conformi alle previsioni 
del P.R.A.S.I.S.. –  
 
La proposta per l ’esecuzione di tal i opere deve essere accompagnata dai 
progetti esecutivi , dai Capitolati e dalla Stima delle opere da realizzare 
all ’esterno del lotto e deve essere corredata dal programma di esecuzione 
e dalla indicazione dei tempi di  attuazione. –  
 
Trascorso i l  termine di novanta giorni dalla data di presentazione della 
domanda risultante dal protocollo, i l  parere si intende espresso 
favorevolmente. Eventuali  richieste di chiarimenti e/o informazioni 
sospendono i l  termine. –  
 

ART. 7 
 
Il  Comune nel cui territorio ricadono le opere da realizzare, non potrà 
ri lasciare Concessione Edi l izia nelle aree indicate all ’art. 4 delle Norme 
di Attuazione del presente P.R.A.S.I.S., se i relativi progetti  non sono 
muniti del parere di conformità del Consorzio, di cui allo stesso Art. 4 
delle Norme di Attuazione del P.R.A.S.I.S.. –  
 

ART. 8 
 
E’ data la facoltà al l ’acquirente o concessionario e agli acquirenti , nel 
caso di più soggett i, di perfezionare i l  contratto successivamente al 
ri lascio della Concessione Edil izia, ma comunque entro i termini 
perentori,  che i l  Consorzio f isserà caso per caso. –  
 
I contratt i conterranno sempre la condizione risolutiva prevista dall ’Art. 
3 del presente Regolamento. –  
 

ART. 9 
 
Ogni lotto, sia venduto che concesso in uso ad un richiedente, nel caso in 
cui non sia stato realizzato l ’ insediamento previsto, al veri ficarsi della 
condizione risolutiva, torna ad essere completamente disponibile per 
altri richiedenti  e le opere fisse eseguite dal t i tolare decaduto all ’ interno 
del lotto restano di proprietà del Consorzio, che rimborserà i l  costo delle 
opere eseguite, se ritenute uti l i  per la successiva uti l izzazione del lotto.- 
 
In caso diverso le opere eseguite dovranno essere demolite e rimosse a 
spese del concessionario. - 
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Nell’ ipotesi di più soggetti acquirenti  di uno stesso lotto prevista 
dall ’ul t imo comma del precedente Art. 4, nel caso in cui si veri ficassero 
le condizioni risolut ive del contratto a carico anche di uno solo di essi, 
la vendita è risolta nei confronti di tutt i  gl i intestatari; nel caso in cui le 
parti,  in regola con le loro obbligazioni,  non provvedano a far fronte a 
tutte le obbligazioni assunte dalla parte inadempiente in relazione 
all ’acquisizione del terreno che sarà assegnato ai soggetti superst it i  per 
l ’esercizio della loro att ività e semprechè i l  Consorzio non possa 
provvedere alla sost i tuzione dei soggetti inadempienti”. 
 

ART. 10 
 
I lott i  con uno o due fronti su banchina verso mare possono essere 
concessi unicamente a richiedenti che, attraverso apposita e dettagl iata 
relazione tecnico-economica, dimostrino indispensabi le per le att ività da 
svolgere, la localizzazione di impianti , magazzini o deposit i  in detti lott i  
a contatto con i l  mare. –  
 
 
 

************* 
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CAPO 2° 
 

Regolamento per l ’ut i l izzazione 
di lott i  ed aree degli Agglomerati 

 
 
 

ART. 11 
 
Negli Agglomerati  possono essere realizzati insediamenti  per lavorazioni 
ed attivi tà di ogni genere in conformità al le dest inazioni previste dal 
P.R.A.S.I.S. e dalle Norme di Attuazione. –  
 

ART. 12 
 
Possono essere esclusivamente assegnate in concessione dal Comitato 
Dirett ivo del Consorzio A.S.I., nel r ispetto dell ’Art. 1 e dell ’Art. 2 del 
presente Regolamento, aree per chioschi, bar, spacci. –  
 
Le suddette aree, in relazione alla loro part icolare destinazione, potranno 
avere superficie minore di quella del lotto minimo previsto dall ’Art. 12 
delle Norme di Attuazione. –  
 
 
 
 

************* 
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CAPO 3° 
 
 
 

Aree per servizi generali  consort i l i , 
 

strutture di servizio pubbl ico in genere 
 

ed attrezzature di interesse generale 
 
 

Art. 13 
 

Il  P.R.A.S.I.S. indica e delimita nell ’ambito degli Agglomerati aree 
destinate a servizi generali consorti l i , strutture di servizio pubblico in 
genere ed attrezzature di interesse  
generale.- 
 
Tali aree sono espropriate dal consorzio e sono destinate agli scopi 
enunciat i nel t i tolo e non sono alienabi l i .- 
 
Parte di esse possono essere concesse solo in uso pluriennale, con 
contratt i rinnovabil i  e nel rispetto delle norme del presente 
Regolamento, agli Enti Pubblici, al le Società ed ai privati,  che ne fanno 
richiesta.- 
Per la realizzazione delle opere di che trattasi, anche con riferimento a 
quanto stabil i to dall ’Art. 13 del le Norme di Attuazione, saranno seguite 
le seguenti procedure: 
 

a) Il  Consorzio redige o fa redigere un progetto esecutivo per ogni 
opera relativa a servizi sociali consort i l i  o ad attrezzature di 
interesse generale; 

b) A seguito del l ’approvazione del suddetto progetto da parte degli 
organi competenti ,  i l  Consorzio può realizzare direttamente 
l ’opera o accettare domanda di concessione da parte di soggetti  
pubbl ici o di soggetti privati, singolarmente o r iunit i  in 
Consorzio; 

c) In caso che si proceda a concessione in uso pluriennale e con 
contratto rinnovabi le, i l  concessionario, sia esso soggetto 
pubbl ico o soggetti  privato, dovrà fornire in favore del Consorzio 
adeguate garanzie; 
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d) I progetti per servizi generali consorti l i , strutture di servizio 
pubbl ico in genere o per attrezzature di interesse generale 
possono essere anche redatti da Enti Pubblici, da Società o da 
privati , che sottoporranno i suddetti  progetti al Consorzio per 
l ’eventuale accettazione, corredati dalle norme e dalle clausole 
per l ’affidamento in concessione del l ’opera di che trattasi e della 
relativa gestione; 

e) Nel caso di cui al precedente punto “d” può prescindersi dalla 
pubbl ica espropriazione e l ’ intervento può essere realizzato 
direttamente dal proponente che abbia la legitt ima disponibil i tà 
delle aree interessate.- 

 
Se la proposta ed i l  progetto verranno accettat i dal Consorzio, la 
realizzazione dell ’opera verrà eseguita direttamente dall ’Ente Pubblico, 
dalla Società o dal privato r ichiedente, che ne assumerà l ’onere 
economico, fornendo adeguate garanzie in favore del Consorzio e con i l  
corrispettivo della gest ione pluriennale per la durata preventivamente 
concordata tra le parti.- 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


